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m Ebben, con questo distjcò il tema si collega:
Ecco, fra i molti amori, c’ è quel di byona léga 
Ohe, non cercato -, nasce improvviso , potente, -, 
Caldo, gagliardo, vero, che dentro al cor si sente *
Che le donnine belle, per le quali vien speso,
Molto spesso non curano, perchè non 1* han compreso.... 
Oppure —  se 1’ accettano — il fan per.... diversivo 
E , scherzando, lo crescono più gigante e più vivo. 
Finché, stanche del gioco di quel povero illuso,
Un bel giorno gli ridono bellamente.... sul muso.

Poi c è l’amor di calcolo e spesso di finzione 
Che nasce nella mente e si muta in passione,
Che si dice alla donna con accento mentito 
Sol per averla e, avutala, è morto e seppellito ,
Che s’ accende rovente, che vien subito al tu 
Per uno scopo solo: Una donna di più....
Ma in questo amor è il sangue pulsante nelle vene,
È il senso, il senso solo che la vittoria tiene.
—  Di mezzo a questi due c’ è un amor che par vero 
E par nato dal core, anziché dal pensiero,
Al qual basta un ostacolo, una contrarietà 
Per ammazzarlo, o renderlo scemato alla metà....
Ma non è questo amore. E chi tal 1’ ha provato,
Avrà creduto d’ essere, non era, innamorato.
Non amava e nemmanco amava per finzione,
Ma solo era la vittima d’una strana illusione....

— Ebben, Signora, io pure tutti e tre li provai,
Io pur credetti un giorno d’ amare e m’ ingannai. 
Vedete, parlo a pratica, parlo per conto mio:
Non è novo, il confesso., ai baci il labbro mio;
Ma ai baci figli insieme di senso e sentimento,
Senza che quel su questo avesse il sopravvento.
Ed era amor che i baci sul labbro mio portava,
Amor, che — nella donna — l’idéal ritrovava.

Se poi dei sensi l’ impeto fugava il sentimento,
Era solo un’ effimera vittoria d’un momento,
Ma non amor.... La donna che i baci mi strappava 
Credete, in quel momento, io certo non 1’ amava ;
No, in quella donna, l’alito del vagheggiato amore 
Non mi sfiorava e i battiti eran freddi nel core.... 
Credete — in quella donna —  la donna io non vedea, 
Ma, ubriaco di femmina, solo al senso cedea....

Ve l’ho già detto, un giorno, mia gentile Signora, 
Perdonate se adesso ve lo ripeto ancora:
« Gli affetti di capriccio Vanimo mio non sente.
Amo sempre col core , e non mai con la mente . »

Torino, so Maggio >8j.

Vesime — Ci scrivono —

Stim. Sùj. Direttore,
Sarei a pregarla di concedere un 

posticino a questa mia, persuaso 
che farà ridere un po’ il mondo dei 
suoi lettori e delle sue lettrici.

Una delle scorse sere ordinai una 
cena all’albergatore sotto l’insegna 
d'Italia in Vesime. Ma esso cominoió 
ad annuvolarsi in volto al mio ap­
parire e biascicando le parole, mi 
dice che non poteva servirmi... perchè 
mi aveva già servito per 10 sere di i 
alloggio ed io partii insalutato.

PÈPLOS.

Ho capito che questo non era che 
un pretesto del pubblico esercente 
al quale forse poco a lui garba la 
mia persona, perchè non seppe darmi 
la data delle sere in cui alloggiai da 
esso; ma non volle tuttavia darmi 
da cena, come io l’aveva comandata, 
ma di suo gusto, sicché non conve­
nendomi, me ne andai altrove ove 
vi sono osti meno ombrosi e meno 
meticolosi, e sanno rispettare l’av­
ventore e cercano di accaparrarselo 
e non di farlo fuggire. Aspetto dal 
signor albergatore la nota delle sere 
che pernottai in casa sua per poterla 
pagare, come dichiarai in presenza
di testimoni.

{Segue fa firma).

Po li tea m a — La beneficiata 
dell’attore Merone, valse a chiamare 
un pubblico abbastanza numeroso al 
Politeama. Il simpatico artista, che è 
davvero il cardine, il sostegno della 
compagnia, si ebbe dagli spettatori 
che egli seppe, come al solito, esilarare 
col suo brio, e colla sua recitazione 
ammiratissima, festose accoglienze, 
proprio meritate. Per questa sera si 
annunzia un’altra beneficiata, quella 
dellaprima attrice signora Guadaroli 
alla quale auguriamo un lieto suc­
cesso morale e materiale.

Mostra di equini in A- 
lcssnndria — Per cura del Co­
mizio Agrario di Alessandria, si terrà 
in quella città nel giorno di lunedi 
6 giugno p. v. una mostra di equini 
sotto le tettoie del Foro Boario.

La mostra comincierà alle ore 8 
antimeridiane.

Si ricorda agli allevatori della 
Provincia che intenderanno presen­
tare i loro prodotti alla mostra che 
le iscrizioni si ricevono a tutto il 
giorno 30 del corrente mese presso 
quel Comizio.

Le domande per iscrizione alla 
Mostra e quant’altro alla medesima 
possa riferirsi dovranno essere di­
rette al Commissario ordinatore della 
Mostra.

Dietro trattative in corso fra quel 
Comizio con appoggio del Municipio 
di Alessandria ed il Ministero della 
Guerra, la Direzione si ripromette 
che apposita Commissione di rimonta 
verrà in detti giorni inviata dal pre­
fato Ministero per procedere all’ac­
quisto di puledri pei depositi gover­
nativi di allevamento.

A . proposito di lagnanze in­
dirizzateci da un assiduo intorno alla 
qualità del gaz e da noi pubblicate 
in uno degli ultimi numeri, ci viene 
fatto osservare (e noi lo notiamo per 
debito di giustizia e d’ imparzialità) 
che da qualche tempo le fiammelle 
dei fanali danno una luce più viva, 
perchè il gaz illuminante, mercè al­
cune innovazioni introdotte nella 
usina, è ottenuto in modo più puro 
ed anche in maggior quantità. Ci 
viene pur fatto osservare, come in 
troppo piccol numero, in confronto 
dell’estendersi della città, siano i fa­
nali, ed in questo siamo perfetta­
mente d’accordo.

#
H tempo che fa, — Ab­

biamo oggi un vento indiavolato che 
solleva a nugoli la polvere delle 
strade le quali aspettano sempre, 
per essere inafflate, l’ intervento di 
Giove Pluvio, visto e considerato che 
il Municipio non se ne dà per inteso, 
lasciando i cittadini nella delizia su­
prema della polvere negli occhi e 
nella gola.

Stabilimento Termale
— Cominciano a giungere i fore­
stieri per la cura termale estiva. 
Sono ancora pochini perchè il tempo 
non si è per anco totalmente messo 
al bello, ma non v’ ha dubbio che, 
usciti da questo periodo di tempo 
incostante, i forestieri giungeranno 
a frotte. Essi troveranno pronto ad 
accoglierli, con un sempre maggiore 
comfort, lo Stabilimento, che ri­
prenderà fra breve la consueta ani­
mazione. Il salone da ballo, ritrovo 
simpatico della colonia balneante e 
della cittadinanza acquese, verrà 
aperto, a quanto ci si dice, il primo 
Giugno, epoca in cui verrà pure ad 
occupare lo Stabilimento Militare, 
la prima muta degli ufficiali.

é
Giuoco del pallone —

Torniamo, nostro malgrado su questo 
argomento per raccomandare alle 
guardie di pulizia urbana certe vie 
strette convertite dai monelli in 
giuochi della palla, con disturbo o 
pericolo degli abitanti, specie pe­
ricolo pei vetri, che di quando in 
quando mandano in frantumi, senza 
che i proprietari possano reclamare 
di essere indennizzati.

Dei vetri dei fanali a gaz non se 
ne parla neanco, questi sono fatti 
segno alle fionde di gomma, un con­
gegno da monelli e da essi inventato 
per cui si può lanciare un sassolino 
con una certa precisione e violenza.

Cani — Non è la prima volta 
che scriviamo su questo argomento, 
deplorando che il Municipio perda 
un cespite d’entrata ragguardevole 
come sarebbe quello sulla tassa dei 
cani, quando fosse rigorosamente 
messa in esecuzione.

Frotte di cani vagano per la città 
costituendo un pericolo pei passanti, 
e difatti un tale, l’altra sera uscendo 
dal teatro, poco mancò non venisse 
gettato a terra da una frotta di cani.

L’inconveniente non è scevro di 
pericoli, per cui non istarebbe male 
un po’ di rigore ed un accalappia­
cani che facesse il suo dovere. C’è 
nella vicina Nizza questo impiegato, 
perchè non può sussistere in Acqui?

Società sott’ ufficiaii 
caporali e soldati in con­
gedo d’Acqui =  Il Consiglio 
direttivo in sua adunanza 16 and., 
deliberava di accordare un’amnistia 
generale per tutti i soci morosi al 
pagamento del contributo mensile.

Tutti quei soci che trovandosi in­
tale condizione, volessero rientrare 
nella società e godere del sussidio- 
ammalati, dovranno pagare il con­
tributo di sei mesi anticipati, diver­
samente dovranno uniformarsi al di­
sposto dell’art. 45 dello statuto sociale.

In detta adunanza deliberava pure 
di festeggiare nel giorno 26 giugno 
prossimo (domenica) l’anniversario 
della battaglia di S. Martino (24 
giugno 1859) ed a tal uopo aprivasi


